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la tefta. Io fono collo fcrivere a tal luogo 
pervenuto, che potrei agevolmente o mor­
dere , o fcherzare : ma il primo è iimoto 
dalla moderazione della mia natura , il fe­
condo dalla gravità del mio argomento , 
Chiunque legge , fe è uno fpettatore , é 
ben conofca quella, che appellali figura di 
bel mondo, egli faprà quante volte il Sa­
vio contempli e rida : Quid ergo divitibus 
fuerit inftpientias ? Hoc autem f i t  ex nimla 
dejìcleriorum v i  ; così diceva S. Giovanni 
Grifoftomo ai ricchi gentiluomini dell1 Alia 
minore ( r ) .

Sin ora noi abbiamo inveitigato le 
proprietà del luffo difordinato nelle fue 
fpefe . Ora io affermo ( come nel prin­
cipio propoli ) che un tal difordinamen- 
to ingenera un vero orgoglio nel petto 
de1 Signor fontuofi. Il luffo nafce in gran 
parte dall1 orgoglio ; indi fomenta f  orgo­
glio fteffo, da cui è nato . Nafce dall’ or­
goglio , perchè nafce da una paflione, che 
potrebbe dirli paffìon di rifleffione, la qua­
le agogna a diftinguerfi per ogni modo da-

( r ) Ibidem e


